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Scuole belle e pulite Prende il via il piano per l’edilizia scolastica: consentirà di salvaguardare l’occupazione degli “ex Lsu-Appalti Storici” 

Da Governo e sindacati un’opportunità in più per 18 mila lavoratori 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

         news 

Imprese di pulizia artigiane 

il negoziato entra nel vivo 

Entra nel vivo con la Confartigianato il 

negoziato  per il rinnovo del contratto 

nazionale degli addetti delle imprese di 
pulizia artigiane. 

Nel corso degli incontri si sono indivi-

duate soluzioni contrattuali che potrebbe-

ro consentire di giungere ad un accordo 

già nel prossimo incontro fissato per il 

29 luglio prossimo. Nel nuovo articolato 

contrattuale le parti hanno risolto alcune 

questioni attinenti il passaggio di appalto 
ed hanno definitivamente chiarito che 

negli appalti pubblici non c’è la franchi-

gia mentre, per gli appalti privati, la  

franchigia viene ridotta a 3 addetti, 

contro 5 full time previsti dal precedente 

contratto. 

Ancora aperto il negoziato sulla parte 

economica. La proposta sindacale con-
templa un aumento di 150 euro a regime 

nel triennio di validità contrattuale.  

Integrativo Zara Italia 

interrotte le trattative 

Mercatone Uno - Tre Stelle   

la situazione resta critica 

Trattative interrotte per il contratto integrativo di 

Zara Italia che interessa circa 10 mila dipendenti 

degli oltre 100 punti vendita. L’azienda ha dichia-

rato l’indisponibilità a trattare sui contenuti della 

piattaforma sindacale unitaria ed in particolare sui 

temi degli appalti, delle terziarizzazioni e del 

mansionario, presentando di contro un articolato su 

relazioni sindacali, orario di lavoro, conciliazione 

tempi di vita e lavoro festivo, di fatto peggiorativo 

rispetto le previsioni del precedente integrativo 

aziendale. Posizioni inaccettabili da parte dei 

sindacati Fisascat Filcams e UIltucs che hanno 

fissato due giornate di assemblee dei lavoratori il 

26 e 27 luglio. Le assemblee promuoveranno lo 

stato di agitazione propedeutico ad iniziative di 

mobilitazione che avranno luogo nel mese di 

settembre. «Consideriamo gravissimo l’atteggia-

mento della direzione aziendale che antepone gli 

interessi economici ai diritti, peraltro già acquisiti, 

dei lavoratori – ha dichiarato il segretario naziona-

le della Fisascat, Rosetta Raso – Le assemblee dei 

lavoratori decideranno quali saranno le iniziative 

di mobilitazione per contrastare l’arroganza 

aziendale e legittimare la contrattazione integrati-

va in una delle aziende che, nonostante la crisi, 

continua a registrare risultati positivi» ha conclu-

so. Su Zara-Inditex anche Uni Global Commerce 

ha in programma per fine settembre lo svolgimento 

della prima riunione dei sindacati mondiali.  

Prosegue il confronto tra M. Business ed i 

sindacati di categoria sugli aspetti gestionali 

connessi all’applicazione degli accordi sulla 

solidarietà e sulla cassa integrazione straordinaria 

che ha coinvolto rispettivamente i lavoratori dei 

punti vendita di Mercatone Uno e dei punti vendita 

destinati alla chiusura a marchio Tre Stelle e 

Mercatone Uno. La direzione aziendale ha confer-

mato le difficoltà temporali sulla liquidità finanzia-

ria, difficoltà che non hanno consentito di erogare 

il pagamento della 14° mensilità, comunicando nel 

contempo il buon esito della negoziazione bancaria 

sulla ristrutturazione del debito con l’ampliamento 

dei tempi di restituzione. Resta dunque critica la 

situazione dei 79 punti vendita a marchio Mercato-

ne Uno per quali non si profilano prospettive 

sostenibili in termini di valore prodotto. La Fisa-

scat ha stigmatizzato anche l’impossibilità azien-

dale di garantire l’erogazione dell’incentivo per gli 

esodi volontari, come previsto dagli accordi 

sottoscritti, ed ha esplicitamente chiesto che la 

riduzione dell’orario di lavoro prevista dall’appli-

cazione del contratto di solidarietà riguardi tutto 

l’organico in forza lavoro, al fine di evitare 

ingiustificate penalizzazioni. Il tavolo tornerà a 

riunirsi il prossimo  31 luglio e sarà preceduto dal 

coordinamento delle strutture Fisascat per un 

confronto propedeutico all’incontro con il 

management aziendale. 

Prende il via il piano per l’edili-

zia scolastica del Governo. Per il 

2014, a fronte di complessivi 

450 milioni di euro messi a 

disposizione per il mantenimento 

del decoro di oltre 7.700 plessi 

scolastici, sono 150 milioni di 

euro le risorse destinate al ripri-

stino della funzionalità degli 

immobili. L’operazione, frutto 

dell’accordo siglato dai sindacati 

confederali Cgil Cisl Uil, le 

federazioni di categoria Fisascat, 

Filcams e UIltrasporti ed i mini-

steri del Lavoro e dell'Istruzione 

e con le imprese assegnatarie 

della gara Consip, consente 

anche di salvaguardare l’occupa-
zione ed il reddito degli oltre 

18.000 lavoratori Ex Lsu e degli 

Appalti Storici, per i quali, fino 

al 20 luglio è stata garantita la 

cassa integrazione in deroga. 

Considerato che il ministero 

dell’Istruzione verserà diretta-

mente alle scuole le risorse 

destinate alla ristrutturazione, la 

Fisascat seguirà con attenzione a 

livello territoriale la fase di avvio 

dei lavori presso le scuole attra-

verso incontri di monitoraggio 

decentrati. Sono finalizzati ad 

assicurare le tutele ai lavoratori 

dei servizi di pulizia in appalto 

destinati ai lavori di manteni-

mento del decoro scolastico ed a 

garantire che la prosecuzione dei 

rapporti di lavoro avvenga nel 

rispetto delle norme contrattuali 

vigenti per il personale delle 
imprese di pulizia e multiservizi 

in tema di flessibilità oraria, 

trasferimento e tenuta del reddi-

to. 

CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA 

SUPPLEMENTARE PER I DIPENDENTI 

DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

Cassa Assistenza Sanitaria Quadri  

Lidl Polonia, la solidarietà della Fisascat 
Solidarietà della Fisascat ai lavoratori Lidl della Polonia, affiancati da Solidarnosc e da 

Uni Global Union, contro la direzione polacca dell’hard discount che da mesi sta tenendo 

gravi comportamenti anti sindacali. In particolare il menagement Lidl ha rifiutato di 
incontrarsi con i sindacati che contestavano un serio degrado delle condizioni di lavoro. In 

particolare, Solidarnosc e i lavoratori, hanno manifestato contro l’aumento del carico di 

lavoro e la diminuzione del personale. Il management Lidl ha rifiutato di reagire o rispon-
dere a tutte le iniziative dei sindacati, alle critiche, alle richieste di incontro e alle contesta-

zioni. Come risultato, la protesta, sostenuta anche da Uni Commerce, prosegue in varie 

forme.  
Raineri al convegno Ancl 
Si è svolto a Imperia un convegno organizzato dall’Ancl, l’Associazione nazionale dei 

Consulenti del Lavoro, sui temi della Contrattazione e del Welfare aziendale. All’evento, 
promosso con il patrocinio di E.Bi.Pro., l’ente bilaterale nazionale degli studi professionali, 

ha preso parte il segretario generale della Fisascat, Pierangelo Raineri. Il convegno era 

inserito nel programma di formazione continua, da qui la partecipazione anche in qualità di 
docente di Raineri, che, nel suo intervento, ha illustrato le opportunità fornite dal mercato 

del lavoro, a livello nazionale e globale. Lo sviluppo del secondo livello di contrattazione 

aziendale e territoriale ha costituito uno degli argomenti chiave. Raineri ha evidenziato 
anche l’Azione Formativa Aggregata di Fondoprofessioni, il fondo interprofessionale per 

la formazione continua dei dipendenti degli studi professionali e delle aziende collegate.   

Carrefour - Rewe Billa 

confronto sull’acquisizione  

E’ aperto il confronto con le direzioni 

aziendali di Carrefour Italia e Rewe Billa 

per l’acquisizione dei 53 punti vendita del 

gruppo tedesco collocati nelle regioni del 

nord ovest Lombardia, Liguria e Valle 

D’Aosta. I sindacati di categoria seguono 

con attenzione il passaggio di consegne che 

coinvolge oltre 1780 lavoratori, per quali la 

direzione di Carrefour Italia ha proposto 

l’applicazione graduale del contratto inte-

grativo. Il Gruppo Rewe Billa ha conferma-

to la volontà di uscire dal mercato italiano. 

Sono ancora aperte le trattative per i 6 punti 

vendita del Friuli Venezia Giulia, dell’emi-

lia Romagna, del Piemonte e del Veneto. I 

sindacati hanno stigmatizzato il comporta-

mento di Rewe Billa sulla scelta di lasciare 

il territorio italiano, decisione che segue la 

disdetta unilaterale dalla contrattazione 

integrativa. Il coordinamento unitario 

sindacale ha richiesto di procedere ad un 

approfondimento.  


